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Messina, attentato 
al trìtolo contro 

giudice antimafia 
MESSINA — Un attentato dinamitardo al tritolo è stato compiu
to la notte scorsa contro l'abitazione del sostituto procuratore 
della Repubblica di Messina dott. Franco Providenti, in un edifi
cio di nuova costruzione in viale dei Tigli all'inizio della panora
mica sullo Stretto. Al momento dell'attentato il magistrato e i 
suoi familiari si trovavano in casa e, nonostante la forza dell'e
splosione, sono rimasti incolumi. Gli attentatori, forzato il por
tone del palazzo, hanno raggiunto il pianerottolo sul quale si 
affaccia l'appartamento del dott. Providenti e, proprio davanti 
alla porta di casa, hanno fatto esplodere una carica di tritolo: la 
porta è stata divelta. L'armatura metallica interna ha attutito 
in qualche modo le conseguenze dell'esplosione che ha provoca
to danni anche agli appartamenti vicini. Il dott. Providenti ha 
condotto numerose inchieste giudiziarie e particolare eco hanno 
avuto quelle contro alcuni evasori fiscali mandati in carcere. Lo 
stesso magistrato si occupa dell'inchiesta sul manicomio giudi
ziario di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) dove sono stati 
scoperti aperti favoritismi e connivenze con mafiosi e camorri
sti colà rinchiusi. Il giudice Providenti ha scoperto, e l'inchiesta 
è giunta ormai ad una fase avanzata, che numerose perizie 
mediche su camorristi e mafiosi erano frutto di favoritismi o 
anche il risultato di pesanti pressioni intimidatrici. Un'inchie
sta sul manicomio è stata anche aperta dal ministero di Grazia 
e Giustizia. La federazione comunista di Messina ha espresso 
viva solidarietà al magistrato per il vile attentato e la più ferma 
volontà di contribuire a stroncare la criminalità organizzata 
che per la prima volta nella storia della città e della provincia ha 
lanciato contro un magistrato un gravissimo avvertimento ma
fioso. 

Coniglio 
usa la 

marijuana 
SAN PAOLO — Le sostanze 
stupefacenti trovano «nuovi» 
acquirenti: l'uso si va esten
dendo anche agi animali? La 
polizia di San Paolo, che ha 
scoperto, in un appartamento 
della città, un coniglio dedito 
alla marijuana, sembrerebbe 
di sì. L'animale appartiene al 
massaggiatore Claudio Rober
to De Lima, 33 anni, arrestato 
per uso di stupefacenti. De Li
ma ha raccontato di aver dato 
marijuana al coniglio, per la 
prima volta, quattro mesi fa. 
Da allora quando non gli vie
ne somministrata (20 grammi 
al giorno), l'animale diventa 
irritato e rode tovaglie e tap
peti; sotto gli effetti degli stu
pefacenti, invece, è calmo e 
ben disposto. La polizia ha 
chiesto l'intervento dell'ente 
protezione animali per tenta
re, tramite l'intervento di un 
veterinario, la disintossicazio
ne del coniglio. 

Il sisma spacca la montagna 
OTAKI — Una forte scossa tellurica ha sconvolto la regione 
giapponese di Nagano. Il sisma ha spaccato la montagna e pro
vocato una decina di vittime. Nella foto: il villaggio di Otaki 
rimasto isolato. Una grande arteria è stata spazzata via e molte 
case sono crollate. 

Domande sempre più assillanti dopo l'inchiesta del giudice Casson 

La strage annunciata, a chi andò 
ilr; i v i to dell'ufficiale Spiazzi? 

Il Sisde si difende affermando che le informazioni erano generiche ma la ricostruzione del giudice veneziano dice il 
contrario - Ministro e governo furono informati? - A Pisa intanto si parla di logge massoniche per ufficiali americani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Era tutto ve
ro: gli allarmi su possibili at
tentati, l'incarico dato - a 
Spiazzi per verificarne l'at-
tendlbilltà, 1 contatti che il 
colonnello ebbe con i neofa
scisti romani, il rapporto ri
servato da lui inviato al capi 
del SISDE a pochi giorni dal
la strage di Bologna. Del re
sto la denuncia fatta pubbli
camente nel luglio scorso da 
Torquato Seccl, presidente 
dell'Associazione tra 1 fami
liari delle vittime, era tal
mente circostanziata da la
sciar pochi margini al dub
bio.. 

tÈ vero o no — chiedeva 
Seccl — che Spiazzi era for
malmente alle dipendenze 
del SISDE dal dicembre del 
•79; che un agente noto con il 
nome di "Barone" lo incari
cò 1110 luglio dell'80 di recar
si a Roma per raccogliere 
notizie sulla riorganizzazio
ne del Nar che "sembravano 
preparare altri morti"; che 
Spiazzi partì da Verona il 17 
luglio col treno delle 0,35 e 
giunse alla stazione Termini 
dove era atteso da un neofa
scista romano; che le notizie 
raccolte da SPìazzi furono 

Inviate al direttore del SI
SDE il 28 luglio? Era tutto 
vero, lo ha confermato l'or
dinanza di rinvio a giudizio 
del giudice veneziano Felice 
Casson, che ha aggiunto 
nuovi inquietanti particola
ri: nel rapporto si parla In
fatti dei soldi che Delle 
Chiale aveva inviato al Nar 
perché acquistassero armi 
ed esplosivi e delle sempre 
più insistenti voci su di un 
imminente nuovo massacro. 

Che uso fecero I servizi di 
quel rapporto? «Come mini
mo — afferma l'avvocato 
Giuseppe Giampaolo, legale 
di parte civile nel processo 
per la strage — il SISDE ave
va l'obbligo di avvertire la 
presidenza del Consiglio e il 
ministro degli Interni. In en
trambi i casi ì governanti di 
allora hanno l'obbligo di dir
ci se sono stati informati, 
che misure hanno preso per 
prevenire la strage; se sono 
stati tenuti all'oscuro che 
provvedimenti intendono 
oggi prendere nei confronti 
di chi sapeva e tacque». 

Quella di Spiazzi, del resto, 
non era una voce isolata. Tra 
la fine di giugno e i primi di 
luglio dell'80 Presilio Vetto

re, detenuto nelle carceri di 
Padova, chiese di parlare 
con l'autorità giudiziaria per 
fornire informazioni su un 
attentato che si stava prepa
rando contro il giudice Stiz 
che sarebbe stato preceduto 
da «un altro attentato di ec
cezionale gravità che avreb
be riempito le pagine del 
giornali». E Vettore non era 
una fonte qualsiasi: già se
gretario di una sezione del 
MSI era in stretti rapporti 
sia con Roberto Rlnani che 
con Massimiliano Fachini, l 
due neri nei cui confronti i 
giudici bolognesi hanno di 
recente spiccato mandato di 
cattura per concorso in stra
ge-

Le segnalazioni — obietta
no però i servizi e con loro 
alcuni magistrati — erano 
talmente generiche da ren
dere impossibili serie misure 
di prevenzione. È anche vero 
però che i pericoli erano tali 
da giustificare un'incisiva 
azione di polizia negli am
bienti della destra eversiva 
che avrebbe quantomeno po
tuto dissuadere l terroristi, 
sentendosi braccati, dal 
compiere la strage. Le per
quisizioni a tappeto scattate 

dopo il due agosto e le notizie 
apprese nel mesi e negli anni 
seguenti hanno dimostrato 
che la conoscenza da parte 
degli Inquirenti della mappa 
dell'estremismo nero non 
era superficiale. 

«Ma quel rapporto — af
ferma ancora Giampaolo — 
fu tenuto nel cassetto anche 
dopo la strage o, almeno, 
non fu fatto conoscere al 
giudici». 

La missione di Spiazzi — 
che non a caso a Roma si in
contrò con persone vicine a 
Delle Chlaie, che in quel pe
rìodo pare facesse frequenti 
puntate in Italia — Io portò 
anche in contatto con un 
certo «Ciccio», Indicatogli dai 
servizi come persona degna 
di attenzione. «Ciccio» è il no
mignolo di Francesco Man
giameli, terrorista nero sici
liano, esperto di esplosivi, 
che fu trovato cadavere in 
un laghetto vicino Roma 1*11 
settembre dell'80. DI «Ciccio 
parla lo stesso Spiazzi in 
un'intervista concessa 
all'«Espresso» a pochi giorni 
dalla strage indicandolo co
me l'uomo che tentava di 
mettere d'accordo le diverse 

anime della destra eversiva 
romana. Mangiameli fu uc
ciso da Cavallini, Vale, dai 
fratelli Fioravanti e dalla 
Mambro, ufficialmente per
ché si era appropriato di de
naro dell'organizzazione e 
perché aveva cercato di stru
mentalizzare 11 «movimen
to», ma 1 motivi veri non so
no mai stati chiariti. 

I servizi di s icurezza e chi 
11 dirige potrebbero chiarire 
questo ed altri misteri. Ma lo 
faranno? Mentre il caso 
Spiazzi ripropone mille so
spetti sulla strage di Bolo
gna, la stessa inchiesta si ar
ricchisce in Toscana di nuo
vi elementi: si tratterebbe del 
contatti di Spiazzi con l'a
gente del servizi, forse lo 
stesso che era in stretto con
tatto con pidulsti della zona. 
È un caso che a Turenia, do
ve si trova la base Nato, ora 
sospettata di aver addestrato 
neofascisti, c'è una loggia 
per ufficiali americani? Ed è 
un caso che nell'agenda del 
piduista Giunchiglia fu tro
vato l'elenco delle logge 
massoniche americane in 
Italia? 

Giancarlo Perciaccante 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Importante passo avanti per il recupero abitativo del 
vecchio centro di Pozzuoli. Il ministro per la protezione civile 
Zamberletti ha trasformato in ordinanza una delibera del consiglio 
comunale che stabilisce le procedure di recupero delle aree urbane 
colpite dal bradisismo. 

L'ordinanza disciplina in primo luogo i trasferimenti di proprie
tà. Ciò vuol dire che i proprietari ai abitazioni demolite o da 
demolire nel centro storico potranno essere indennizzati con una 
nuova casa nel rione in via di costruzione a Monterusciello, una 
zona distante pochi chilometri ma in zona di relativa sicurezza 
sismica. In ogni caso i proprietari potranno essere indennizzati 
anche in denaro, ma questo pur essendo previsto nella normativa 
varata, dipenderà dai fondi che lo Stato metterà a disposizione. 

Anche le famiglie che avevano case in affitto nel centro storico 
e sgomberate nell'ottobre 1983, potranno avere una abitazione a 
riscatto nel nuovo rione di Monterusciello. 

In guesto quadro viene risolta anche la vecchia questione dei 
proprietari del rione Terra sgomberato durante la fase acuta di 

Zamberletti 

Pozzuoli, 
anche nel 

centro 
storico si 
costruirà 

bradisismo del 1970 e che non erano stati mai risarciti. 
L'ordinanza stabilisce anche la disciplina delle aree che risulte

ranno dalle demolizioni, che diventano patrimonio del Comune e 
saranno destinate ad interventi in base ai piani di recupero. Il 
Comune ha inteso tutelare i piccoli proprietari di Pozzuoli e ha 
inteso sottrarre le aree del centro antico dalla speculazione. 

L'ordinanza prevede tempi di intervento molto brevi. 
La gara di preselezione delle imprese alle quali saranno affidati 

gli interventi di demolizione, per esempio, dovrà essere indetta dal 
Comune di Pozzuoli entro 15 giorni dall'emanazione del provvedi
mento. che reca la data del 5 settembre. 

I piani di recupero del patrimonio edilizio cittadino dovranno 
essere elaborati dall'ufficio tecnico comunale di Pozzuoli, con la 
consulenza dell'università di Napoli, entro sei mesi dalla data 
dell'ordinaria. I singoli piani, che il consiglio comunale dovrà 
approvare entro sei mesi dalla loro compiuta elaborazione, sono 
esecutivi «e la loro approvazione equivale a dichiarazione di pub
blica utilità, indiffenbilità e urgenza delle opere in essi previste». 

f. d. a. 

Grande successo della Mostra del mobile antico a Cortona 

Una Venere di trentamila anni fa 
e 350 ex libris sul tema Etruschi 
Dal nostro inviato 

CORTONA — Turismo e antiquariato, che ma
trimonio felice qui a Cortona- e lussuoso, sma
gliante, ricchissimo. La XXII edizione della Mo
stra mercato nazionale del Mobile Antico ha ri
chiamato dal 26 agosto, giorno di apertura, la 
consueta folla di visitatori, clienti, turisti, in visi
ta affascinata davanti a reperti a volte straordi
nari. Il grandissimo mobile e la bottega antiqua
ria, il pezzo storico e l'oggetto curioso, le sale del 
bellissimo palazzo Vagnotti offrono una galleria 
inesauribile. 

C'è il modellino in bronzo della fontana delle 
tartarughe, sita in Roma m mezzo a piazza Mat
te!, proprio il modellino utilizzato dallo scultore 
Pietro Tacca, artista del 100, per erigere la fonta
na medesima e l'apper.dilanteme da gondola; 
una coppia di salvabottiglie in pelle da carrozza e 
un mantice del deserto; una collezione di armi 
antiche e una coppia di armature da samurai. 

Cuore della mostra, soprattutto per chi ama 
l'antiquariato di grandissima qualità, lo splendi
do •salone* dedicato all'antiquariato come cultu
ra, una specie di prezioso museo, allestito dal 
presidente della mostra Ivan Bruschi mettendo 
insieme i pezzi più importanti presenti negli 
stand dei \ari espositori. 

Gioielli inestimabili della rassegna un grande 
dipinto del €00 attribuito a Velasquez giovane, 
un busto del Redentore di Giovanni della Rob
bia, la piccolissima «Venere o*i Arezzo* di trenta
mila anni fa, una testina egizia del periodo proto-

Un raro ex libris realizzato da Umberto Boccioni (1882-1916) 
per l'amico Gino Severini 

tolemaico. E poi fondioro del 1400, turiboli e 
versatoi del 1200 e infiniti altri oggetti. 

Ad esempio le sedie. In rapida e suggestiva 
sequenza ecco una panoramica del •come ci si 
sedeva» attraverso i secoli, una raffinata e curio
sa storia della sedia: una svenevole poltroncina 
da gondola in velluto giallo, un trono Luigi XV, 
poltroncine con panchette del 600 toscano. 

Accanto alla Mostra un concorso di «ex libris*, 
degno di Cortona la nobile. Il tema è dedicato a 
•Gli Etruschi a Cortona*, in vista del Progetto 
Etruschi che è in procinto di essere varato dal 
ministero dei Beni Culturali e dalla Regione To
scana per la celebrazione appunto dell'Anno de
gli Etruschi. 

Ben 350 •foglietti* dipinti, provenienti da cen
to artisti, sono pervenuti da 19 paesi (America, 
Urss, Cecoslovacchia, Polonia, Romania, Ecua
dor, Jugoslavia, Bulgaria, Olanda, Inghilterra, 
Belgio, Svezia, Ungheria, Germania, Austria), ol
tre naturalmente quelli italiani 

Gli «ex libris* (letteralmente •dai libri d7»_; 
sono cioè quei fogliettini di carta, grandi come un 
biglietto da visita, che, decorati con arte raffina
ta, portavano impresso il nome dell'autore e del 
proprietario del libro, a volte accompagnati da 
qualche motto) sono stati realizzali con tecniche 
molto varie, disegni a matita, xilografie, acque-
forti, litografie, in bianco e nero e a colori. 

Nell'ambito della Mostra, che si chiude il 23 
prossimo, una giuria premiere il vincitore del 
concorso «ex libris*. 

Maria R. Calderoni 

Palermo, in facoltà 
nuovi prof antimafia: 
giudici e commissari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono studenti un po' particolari quelli che sono 
tornati sui banchi dell'Università, spinti da una gran voglia di 
conoscere meglio i mille canali del reciciaggio mafioso e le 
sofisticatissime tecniche bancarie e finanziarie che già da tem
po le cosche padroneggiano benissimo: magistrati, poliziotti, 
carabinieri, agenti della Guardia di Finanza alzano il dito per 
chiedere spiegazione. D'ora in poi gli investigatori palermita» 
ni «andranno a lezione». L'idea l'aveva avuta Giovanni Cusi-
mano, preside della facoltà di Economia e Commercio che, il 3 
settembre durante le celebrazioni per il secondo anniversario 
della strage di via Carini, aveva proposto che l'ateneo mettesse 
a disposizione del «fronte antimafia» uomini e strutture per 
combattere i «cervelli finanziari» dell'eroina. Ieri si è passati ai 
fatti, con una rapidità che la dice lunga sull'ansia di conoscen
za degli 007, fin qui abbandonati dallo Stato in una condizione 
di volonteroso artigianato. Ieri, ad Economia e Commercio, 
una delegazione di magistrati, guidata dal giudice istruttore 
Giovanni Caponnetto, ha discusso con gli insegnanti (ma i 
professori d'Economia saranno affiancati dai dirigenti di alcu
ni importanti istituti di credito siciliani) le linee generali del 
corso. Sarà approfondita la conoscenza delle tecniche banca
rie, anche quelle internazionali. Si terranno lezioni specifiche 
sulle caratteristiche delle legislazioni estere che — in alcuni 
piccoli Stati — hanno indirettamente favorito il proliferare di 
veri e propri «paradisi fiscali», dove i trafficanti internazionali 
hanno buon gioco a mimetizzare colossali fortune. 

Sta bene il bambino operato 
BERGAMO — Il piccolo Matteo Arnoldi, il neonato di 12 ore 
operato dal professor Lucio Perenzan al cuore presso il centro 
cardiochirurgico dell'Ospedale Maggiore di Bergamo, sta bene. 
L'eccezionale intervento per le malformazioni cardiache è stato 
compiuto l'altro Ieri dall'equipe in un'ora e mezza di intervento. 

Ecomar I, cosi sì chiama questa imbarcazione. Quando e in 
funzione, afferra le alghe che proliferano abbondanti nell'Alto 
Adriatico e le immagazzina in grandi contenitori a bordo. L'E-
comar I è un prototipo. Se darà risultati soddisfacenti ne po
trebbero essere costruiti altri 

Dal nostro inviato 
CERVIA — Ma questo ma
trimonio fra ecologia ed 
economia s'ha o non s'ha 
da fare? In altri termini è 
possibile conciliare quelle 
che gli ecologisti definisco
no «rigide e non modifi
cabili leggi della natura» 
con le corpose leggi del 
mercato e della produzio
ne? Sull'interrogativo si ci
mentano per tre giorni, da 
ieri fino a domenica, stu
diosi, ricercatori, esperti, 
politici, amministratori e 
gente comune all'edizione 
'84 del «Cervia Ambiente», 

auesta lodevole iniziativa 
egli Enti locali ravennati e 

della Regione Emilia Ro
magna che da oltre un de
cennio permette utili mo
menti di incontro tra tutti 
coloro che in tema ambien
tale hanno qualcosa da dire 
o da ascoltare. 

Rapporti molto difficili 

quelli fra economia ed eco
logia. Spesso, se non quasi 
sempre, le esigenze dell'una 
sono in pieno contrasto con 
quelle dell'altra. Se Laura 
Conti ammonisce: «La 
scienza ecologica è un me
mento per gli errori .della 
scienza economica», ri
sponde Giacomo Beccatti-
ni, docente all'Università di 
Firenze, che «non bisogna 
demonizzare i valori di 
scambio». Se Giorgio Neb
bia SQStiene che «l'aumento 
della ricchezza monetaria 
del singoli e dei Paesi si può 
ottenere soltanto con un 
impoverimento del patri
monio di risorse naturali e 
materiali collettive, ribat
tono gli economisti che il 
mercato non l'ha inventato 
un matto, m a che esso è un 
«sistema di misura, magari 
imperfetto, m a reale». 

Se Barry Commoner, pa
dre dei movimenti ambien-

60 indiziati 

Case 
allusive 

sulle 
pendici 

del Carso 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Sono circa due
mila le grotte nelle viscere del 
Carso: nessuno sa con esattezza 
quante siano queste cavità, co
me nessuno conosce la consi
stenza delle costruzioni abusive 
— più o meno lussuose, più o 
meno alla moda—sorte in que
sti anni sul Carso, alla luce del 
sole, particolarmente nei due 
comuni minori — entrambi 
amministrati dalle sinistre — 
di Monrupino e di Sgonico. 

Tra il verde del Carso, ai 
danni di questo ambiente, è 
sorta una specie di seconda 
Trieste, molto più pìccola. Il 
tutto o quasi all'insegna dell'a
busivismo. I sindaci dei due co
muni accortisi di ciò che stava 
succedendo — forse anche tar
di — hanno intimato ai pro
prietari di smantellare le co
struzioni fisse irregolari e di ri
pristinare Io stato precedente 
dei luoghi, ma nessuno o quasi 
ha ottemperato alia ingiunzio
ne. 

Intanto i carabinieri prose
guono gli accertamenti relativi 
ad una trentina di costruzioni 
abusive per le quali lo stesso 
pretore ha emesso 60 comuni
cazioni giudiziarie. I reati ipo
tizzati riguardano oltre la vio
lazione della legge urbanistica 
anche il depauperamento del
l'ambiente carsico, alcuni devo
no pure rispondere di aver ope
rato abusivamente in zone vin
colate da servitù militari. Si 
tratta anche di lavori di recin
zione, con riporto di terreno, 
costruzione di strade e piazzali, 
con l'installazione di serbatoi 
d'acqua ed impianti igienici. 

Silvano Goruppi 

Ne restano venti 

Mont Louis, 
in salvo 

altri dieci 
fusti 

d'uranio 
BRUXELLES — Sono saliti a 
dieci i fusti di esafluoruro d'u
ranio recuperati dalla stiva del
la Mont Louis fino a questo 
momento. Sono tutti intatti ed 
in buono stato e se il tempo si 
mantiene buono il recupero de
gli altri fusti (ne restano 20) — 
secondo la società Smit Tak — 
non dovrebbe presentare trop
pi problemi. Le autorità olan
desi ieri sono anche riuscite a 
pompare via dal cargo affonda
to al largo di Ostenda il 26 ago
sto la maggior parte del carbu
rante rimasto. Óra, sempre ma
re permettendo, si tratterà di 
intervenire sulla macchia di na
fta con i materiali detergenti 
per «asciugare» la marea nera 
lunga più di dieci chilometri 

jGiovedì intanto il Parlamen
to di Strasburgo ha dedicato un 
dibattito alla vicenda del mer
cantile francese che trasporta
va il materiale nucleare a Riga, 
nell'Unione Sovietica, dove 
avrebbe dovuto essere sottopo
sto ad un processo di arricchi
mento. Tutti i parlamentari in
tervenuti nel dibattito hanno 
sottolineato la necessità di nor
me e misure di prevenzione — 
norme e misure per ora inesi
stenti —. I parlamentari belgi 
inoltre hanno accusato le auto
rità francesi per i ritardi con 
cui sono state date le informa
zioni circa la pericolosità del 
carico (come s'è detto, resa-
fluoruro, pur non presentando 
perìcoli di radioattività a con
tatto con l'acqua diventa un 
potente veleno). 

Ai dieci Stati membri della 
CEE l'assemblea di Strasburgo 
ha chiesto tra l'altro di stabilire 
itinerari speciali per il traspor
to nucleare. 

À Cervia studiosi a confronto 

«Matrimonio» 
impossibile 
fra ecologia 

ed economia? 
Il convegno si concluderà domani - La 
tecnologia produttiva e quella della vita 

tallsti negli USA, trova 11 
«punto di interazione fra 
economia ed ecologia nel 
metodi di produzione e nel
le tecnologie produttive!, 
sempre Beccattinl lo incal
za per «allargare il discorso 
dalla tecnologia della pro
duzione alla tecnolgla del 
consumo»: cioè o ecologi 
non si è o lo si è 24 ore su 24 
e si investe l'insieme della 
«tecnologia della vita». 

Ma, dice l'assessore re
gionale Giuseppe Chlcci, 
«l'idea di progresso è In cri
si e la crisi ambientale è 
quella che più ha contribui
to a spezzare i miti positivi 
dell'uguaglianza, della ra
gione, della scienza e della 
tecnica». L'impresa di con
ciliare economia ed ecolo
gia «appare ancora più ar
dua» a livello istituzionale: 
«Il potere politico riesce a 
rappresentare direttamen
te gli interessi economici: 
come potrà rappresentare i 
nuovi interessi diffusi ver
so la salute, l'ambiente, la 
qualità della vita?». 

Gli ecologi cercano di of
frire qualche ricetta: Neb
bia dice che «è tempo di 
pensare ad una neoecono
mia capace di riconoscere 
nuovi indicatori della ric
chezza e del benessere», 
Commoner parla di «rivo
luzione tecnologica» e la 
spiega con la necesltà di 
sottrarre l'attività produt
tiva e le trasformazioni tec
nologiche al «controllo del 
capitale», per affidarlo ad 
«altri fondamentali interes
si». come la difesa dell'am

biente, lo sviluppo dell'oc
cupazione, l'uso più effi
ciente delle risorse. 

Qui l'ecologia diventa le
va di trasformazione socia
le, se è vero, come sostiene 
Commoner, che è più im
portante mantenere «sotto 
controllo democratico» il 
sistema di produzione piut
tosto che la distribuzione 
delle ricchezze. E forse, dice 
Beccattinl, sulla stada del 
cambiamento c'è una ri
sposta alle domande pres-J 
santi degli ecologisti, ma il 
punto cruciale dell'opera
zione più che negli elemen
ti tecnologici sta nella «for
mazione delle coscienze». 
Allargare l'orizzonte dei 
nostri Interessi, incidere 
sul senso di responsabilità, 
creare nuovi valori: ciò può 
incidere sulla «intrinseca 
miopia» della generazione 
industriale e consegnare al
le future generazioni, che 
per il semplice fatto di non 
essere presenti non posso
no operare alcun interven
to a difesa della loro vita, 
u n mondo meno disastrato 
di Quello che vedono molti 
ecologi. 

Insomma, sembra che le 
«nuove coscienze» siano al
trettanto importanti delle 
nuove tecnologie per risol
vere il conflitto fra econo
mia ed ecologia. Forse, az
zarda Chlcci, esso si potrà 
meglio sciogliere nelle 
«nuove forme di democra
zia» superamento delle 
«rappresentazioni classiche 
della società industriale». 

Ino Isell. 

Il tempo 

LE TEMPE- r 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica eusTlteSe è in i 
maione par riwkintrai di un sistema di perturbesfeni otiomicho che 
noi giorni scorsi si muovevano lungo le foscia centi u-settontrionols del 
continente europeo ma che ora tendono • poi unsi verso sud. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sue* regioni eettontrioneS graduale intenstft-
caUone della nuvolosità ed inaiare del'erco alpino e successive prect-
pHoUioni. Solitone centi eie inirielmente e muftì ione di tempo vorìobSo 
con alternanze di ennuvolementi e schisi He ma con tendente ed eu-
mento deee nuvoiosite. Sue nono msrtdranolo e ewee isole tempo buo
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperature In «Sminu-
tione el nord e succossrvsmonto et centro senta notevoli voi intoni et 
sud e suHe isole. 


